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La fiscalità diretta e indiretta degli ETS

IL PUNTO SITUAZIONE SUI NUOVI REGIMI FISCALI APPLICABILI ALLE ATTIVITA’ SVOLTE DAGLI ETS AI FINI DELLE IMPOSTE
DIRETTE E INDIRETTE

- Va preliminarmente evidenziato che le disposizioni fiscali previste dai nuovi regimi tributari di cui al Titolo X del Codice del
Terzo Settore (DLgs. 117/2017), per gli ETS diversi dalle imprese sociali, si potranno applicare soltanto a decorrere dal
periodo di imposta successivo all’autorizzazione della Commissione Europea, ad oggi non ancora pervenuta.

- Con riferimento alle imprese sociali, simmetricamente, l’efficacia delle misure fiscali agevolative di cui all’art.18 del DLgs.
112/2017 è subordinata alla medesima autorizzazione.

- Sotto il profilo della fiscalità diretta e indiretta delle attività svolte dagli ETS, dunque, la situazione è ancora sostanzialmente
in una fase di stallo. Ma bisogna prepararsi ai cambiamenti e sviluppare le necessarie analisi prospettiche, che sono diverse a
seconda della tipologia di ETS cui ci si trova di fronte, come vedremo nelle slides successive, ordinate secondo le categorie di
ETS in cui è strutturato il Registro unico nazionale del Terzo settore ex art. 46 co.1 del Codice del Terzo Settore (CTS).

Premessa  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE ODV NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (1)

- Ai fini fiscali, le ODV trovano specifici riferimenti normativi negli artt. 84 e 86 del CTS, ferma restando in ogni caso
l’applicazione delle disposizioni generali di cui all’art.79 del CTS. Risultano altresì rilevanti gli artt. 33 co. 2-3 e 56 co.2. del
CTS.

- In particolare l’art.84 co.1 del CTS prevede che non si considerino commerciali, oltre alle attività di cui all’art.79 co.2, 3 e
4, le seguenti attività delle ODV, svolte senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità
sul mercato: a) vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che la vendita sia
curata direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario; b) cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai
volontari semprechè la vendita dei prodotti sia curata direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario; c)
attività di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di raduni, manifestazioni, celebrazioni e simili a carattere
occasionale. L’art.84 co.2 del CTS prevede inoltre l’esenzione da IRES per i redditi degli immobili destinati in via esclusiva
allo svolgimento di attività non commerciale da parte delle ODV.

a) LE ODV  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE ODV NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (2)

- Ipotizzando il caso di una ODV che esercita un’attività di trasporto interospedaliero di malati in convenzione con un’ASL,
tenuto conto che l’art.56 co.2 del CTS statuisce che le convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o
di servizi sociali di interesse generale possono prevedere in favore delle ODV esclusivamente il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate, i relativi proventi non assumeranno natura commerciale ai sensi di quanto
previsto dall’art.79 co.2 del CTS, poiché essi non superano i costi effettivi. Non si avrà dunque un aggravio del carico
impositivo rispetto all’attuale normativa agevolativa applicabile alla fattispecie in esame, dettata dagli artt. 8 della Legge
266/1991 e 150 del TUIR.

- Ai fini IVA, tali prestazioni, se svolte in forma organizzata, rientreranno tra le operazioni esenti ex art.10 co.1 n.15 del DPR
633/72, con i conseguenti adempimenti in materia di fatturazione delle operazioni e di tenuta dei registri IVA obbligatori.
Si transiterà dunque da un regime di esclusione ex art.8 co.2 della Legge 266/1991 ad un regime di esenzione, con un
aggravio in termini di adempimenti.

a) LE ODV  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE ODV NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (3)

- La riforma (art.33 co.3 del CTS) ha peraltro previsto la possibilità per le ODV di svolgere anche attività diverse rispetto a
quelle di interesse generale, purchè lo statuto lo consenta e le stesse risultino secondarie e strumentali rispetto alle
attività di interesse generale, secondo i limiti fissati dal DM 19.5.2021 n.107.

- Si pensi, a titolo esemplificativo, ad attività commerciali di vendita di beni o ad attività di somministrazione di alimenti e
bevande esercitate in via non occasionale oppure ad eventuali sponsorizzazioni.

- A tali attività potrà essere applicato il regime forfetario (molto agevolativo) di cui all’art.86 del CTS, ove i ricavi derivanti
da esse non superino i 130.000 euro nel periodo d’imposta, con applicazione del coefficiente di redditività dell’1% ai
ricavi commerciali e senza applicazione dell’IVA a titolo di rivalsa.

a) LE ODV  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE APS NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (1)

- Ai fini fiscali, le APS trovano specifici riferimenti normativi negli artt.85 e 86 del CTS, ferma restando in ogni caso
l’applicazione delle disposizioni generali di cui all’art.79 del CTS.

- In particolare, l’art. 85 co.1 del CTS prevede che non si considerino commerciali le attività svolte dalle APS in diretta
attuazione degli scopi istituzionali effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, dei
propri associati e dei familiari conviventi degli stessi, di altre APS che svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o
iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali.

b) LE APS  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE APS NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (2)

- Ipotizzando il caso di un’APS di natura culturale, con attività di corsi musicali a pagamento prevalentemente svolti nei
confronti dei propri associati, ma anche in via secondaria nei confronti di terzi non soci, il relativo trattamento fiscale sarà
il seguente: ai fini delle imposte dirette l’attività svolta nei confronti degli associati sarà decommercializzata (ex art.85 co.1
del CTS), mentre i corsi a pagamento nei confronti di terzi non soci, sul presupposto che per essi l’APS consegua un
margine superiore al 6% (cfr. art.79 co.2 bis del CTS), avranno invece natura commerciale. Ai fini IVA, rimanendo in vigore
l’art.4 co.4 del DPR 633/1972, permarrà il regime di esclusione per l’attività svolta nei confronti degli associati, mentre
dovrà essere assoggettata ad IVA l’attività svolta nei confronti dei terzi.

- All’attività di natura commerciale potrà peraltro essere applicato il regime forfetario agevolato di cui all’art.86 del CTS, ove
i ricavi derivanti da essa non superino i 130.000 euro nel periodo d’imposta, con applicazione del coefficiente di
redditività del 3% ai ricavi commerciali e senza applicazione dell’IVA a titolo di rivalsa.

b) LE APS  

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023



A cura del Dr. Federico Moine e della Dr.ssa 
Stefania Branca 

La fiscalità diretta e indiretta degli ETS

LE FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DEGLI ENTI FILANTROPICI NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE

- Ai fini fiscali, gli enti filantropici trovano un primo specifico riferimento normativo nell’art.84 co. 2-bis del CTS, che esenta
da IRES i redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività non commerciale. L’art. 38 co.1 del CTS
statuisce inoltre che gli enti filantropici traggono le proprie risorse economiche principalmente da contributi pubblici e
privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali e attività di raccolta fondi, così escludendo che essi possano
trarre le risorse in modo prevalente da attività di natura commerciale.

- Ipotizzando il caso di un ente filantropico (ad esempio una fondazione) che esercita attività di beneficenza a favore di
minori svantaggiati e che non esercita attività diverse ex art.6 del CTS, l’attività sarà interamente decommercializzata sia ai
fini delle imposte dirette, che ai fini IVA.

- Soltanto l’eventuale esercizio di attività diverse, entro i limiti normativi per esse previsti, potrà risultare rilevante ai fini
fiscali, con la conseguente applicazione, in termini di imposte dirette ed alternativamente, del regime forfetario ex art.80
del CTS oppure della contabilità separata ex art.87 co.4 del CTS e, in termini di IVA, della contabilità separata.

c) GLI ENTI 
FILANTROPICI 
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE IMPRESE SOCIALI NELL’AMBITO DELLA REVISIONE DELLA DISCIPLINA
DELL’IMPRESA SOCIALE

- Per le imprese sociali, riguardo alle imposte dirette e all’IVA, il DLgs. 112/2017 non ha previsto una specifica disciplina,
ferma restando l’agevolazione molto importante di cui all’art.18 co. 1 e 2 del decreto medesimo, che prevede l’integrale
detassazione degli utili reinvestiti nell’attività interna dell’impresa sociale, mediante la loro destinazione a riserva e
finalizzati allo svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del patrimonio.

- Tenuto conto che la qualifica di impresa sociale può essere assunta da tutti gli enti privati, inclusi quelli societari,
l’agevolazione in esame potrà essere applicata da tutti gli ETS che assumeranno la veste di impresa sociale, ivi compresi
quelli di natura associativa o fondazionale.

- Ai fini IVA, poiché tutta l’attività svolta dall’impresa sociale viene attratta nella sfera imprenditoriale, trovano applicazione
le regole ordinarie.

d) LE IMPRESE 
SOCIALI  
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE RETI ASSOCIATIVE NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE

- Le reti associative sono enti federativi di secondo livello, costituiti in forma di associazione, che hanno quali propri
associati altri ETS. Esse rappresentano l’unico ETS che può essere iscritto contemporaneamente in due o più sezioni del
RUNTS.

- Se, alla luce di quanto sopra esposto, la rete associativa assume anche la veste di APS, si potranno ad essa applicare tutte
le relative agevolazioni fiscali, con la conseguente non commercialità dell’attività svolta nei confronti della propria base
associativa, sia ai fini delle imposte dirette che ai fini IVA.

- Nel caso, invece, di rete associativa priva della veste di altra tipologia di ETS, ad essa si applicheranno le disposizioni
tributarie generali previste per gli ETS, ex artt. 79 e 80 del CTS. Pertanto, ai fini delle imposte dirette, l’attività sarebbe
considerata non commerciale se svolta a titolo gratuito oppure dietro versamenti di corrispettivi che non superino i costi
effettivi o che comunque non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo d’imposta e per non oltre tre
periodi d’imposta consecutivi. Sul versante IVA, viceversa, vi sarà assoggettamento al tributo soltanto se l’attività svolta a
fronte di corrispettivi specifici dovesse possedere i presupposti oggettivo e soggettivo richiesti dal DPR 633/72.

e) LE RETI 
ASSOCIATIVE
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLE SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO NELL’AMBITO DEL CODICE DEL TERZO SETTORE

- Ai fini fiscali, va preliminarmente segnalato che le società di mutuo soccorso, ai sensi della loro legge istitutiva tuttora in
vigore, non possono svolgere attività d’impresa (art. 2 della Legge 3818/1886). Esse sono state tradizionalmente
considerate, ai fini fiscali, quali enti non commerciali, con la determinazione del reddito sulla base delle disposizioni di cui
all’art.143 del TUIR.

- In ogni caso, in funzione della riforma del Terzo settore, risulta ad esse applicabile, per espressa previsione normativa
introdotta dal DL 73/2022, l’art.85 del CTS, originariamente riservato al regime fiscale delle APS.

- Ipotizzando una SOMS che svolga unicamente la propria attività di interesse generale in favore dei soci, ai fini delle
imposte dirette l’attività sarebbe pertanto considerata non commerciale, anche se svolta a fronte di corrispettivi specifici;
ai fini IVA, non venendo svolta attività commerciale secondo la previsione dell’art.4 co.4 del DPR 633/72, essa non
risulterebbe parimenti rilevante, con esclusione dall’applicazione del tributo.

f) LE SOCIETA’ DI 

MUTUO 
SOCCORSO
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LA FISCALITA’ DIRETTA E INDIRETTA DELLA CATEGORIA DEGLI «ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE»

- La categoria residuale degli «Altri enti del Terzo settore» presenta, ai fini fiscali, casistiche diverse, che andranno di volta
in volta inquadrate sulla base dell’attività concretamente svolta dal singolo ETS.

- Troverà applicazione, al singolo caso concreto ed ai fini delle imposte dirette, l’art.79 co.2 e 2-bis del CTS, potendo
considerare l’attività non commerciale soltanto se svolta a titolo gratuito oppure dietro versamenti di corrispettivi che
non superino i costi effettivi o che comunque non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo d’imposta e
per non oltre tre periodi d’imposta consecutivi. Nel caso contrario, essa sarà soggetta ad imposizione.

- Ove l’attività commerciale dovesse risultare prevalente secondo i criteri dettati dall’art.79 co.5 e 5-bis del CTS, l’ETS sarà
assoggettato ad un mutamento di qualifica fiscale, da ETS non commerciale a ETS commerciale, con attrazione di tutta
l’attività svolta nell’ambito del reddito d’impresa.

- Ai fini IVA, troveranno applicazione le regole ordinarie.

g) GLI ALTRI ENTI 

DEL TERZO 
SETTORE
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